
GIORNALINO PARROCCHIALE

PARROCCHIA 
SAN BERNARDINO
N. 6 - Giugno 2025

HABEMUS PAPAM! LEONE XIV
PENTECOSTE: ORIGINI E SIGNIFICATO

ESTATE IN ORATORIO: GREST E CAMPI ESTIVI
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Pentecoste: origini e significato

 
 

 
 

Tante cose sono state dette e lette sull’arrivodel nuovo Papa, Leone XIV 
La nostra parrocchia si unisce al pensiero che Don Flavio Peloso ha pubblicato e che sentiamo
nostro, condividendone appieno lo spirito orionino.

di Don Flavio Peloso

Alle 18.07 dell'8 maggio 2025 ero davanti al televisore quando si è levato il 
fumo bianco dal comignolo sulla cappella Sistina. Annunciava l'elezione del 
nuovo Papa, nel secondo giorno di votazioni, al quarto scrutinio. Piazza San 
Pietro subito si è riempita di persone accorse per conoscere ed acclamare il 
nuovo Papa.

Robert Francis Prevost, Leone XIV, è il 267° successore di San Pietro.

Mi ha sorpreso e rallegrato il nome scelto: Leone.

Tre immagini si sono accostate nella mia memoria.

La prima è una figura colorata del mio Sussidiario delle scuole elementari. Rappresenta Papa Leone Magno che, 
in abiti sacri e armato solo della croce papale, con gesto sicuro e mano alzata, ferma il furente e impennato cavallo 
di Attila, re dei barbari denominato il “flagello di Dio” (452 d.C.). Ci sono nuovi barbari prepotenti da fermare 
oggi e soprattutto c’è decadenza della civiltà. In realtà, Papa Leone andò ad incontrare Attila con la sua autorità 
morale e con il dialogo, non alle porte di Roma, ma al nord, sul fiume Mincio. Attila desistette dal suo progetto. 
Ma a far cadere la civiltà romana non fu né lui, né Genserico, tre anni più tardi, ma la decadenza della civiltà 
corrotta e debole. Restò un po’ di luce della Chiesa per attraversare i "secoli bui". 

La seconda immagine è quella del trentenne Don Orione inginocchiato ai piedi di Leone XIII (10 gennaio 1902).

Quel Papa fu influente sulla sua formazione più del carissimo Pio X. Il giovane Fondatore prese lo stile e lo slancio 
popolare e sociale di “preti fuori di sacrestia" dalle encicliche sulla dottrina e la pastorale sociale di Leone XIII. 
Tra l'altro, quel Papa gli diede anche conferma di poter mettere la finalità ecumenica nelle Costituzioni. 

Infine, mi è tornata alla mente la figura esile e sorridente di padre Robert Prevost, superiore generale degli 
Agostiniani, che per un sessennio ho incontrato due volte all’anno nelle riunioni semestrali dei Superiori generali. 
È presente in una foto di gruppo del 27 novembre 2009. Era discreto, non appariscente, anche se di pensiero 
lucido e di relazione cordiale. 

Se ha scelto il nome di Leone, poco gettonato nelle previsioni, è perché sente di avere qualcosa di Leone Magno e 
di Leone XIII e della loro missione da compiere oggi.

Il Papa è eletto dai cardinali anche se lo Spirito Santo è il vero "influencer" del Conclave. Certo è invece che, poi, 
lo Spirito Santo assiste in modo personalissimo il Papa.

“È Gesù Cristo stesso – spiegava Don Orione - che ha conferito a Pietro, al Papa, la prerogativa della infallibilità 
quando gli ha promesso di farlo “pietra” fondamentale della Sua Chiesa, di tutti i secoli, “pietra” che deve soste-
nere e dare solidità all’edificio tutto per formare con esso una cosa sola”. Per questo il Papa è il sicuro riferimen-
to del cammino di tutta la Chiesa. 

Con Don Orione, ogni domenica, noi Orionini preghiamo: “Tu ce lo hai dato per nostro pastore e maestro, dà a 
noi, o Signore, la costanza di professargli sempre tutta la nostra docilità come figli e tutto il nostro amore”.
Si tratta concretamente - ci chiede ancora Don Orione - di “seguire sempre, in tutto e per tutto, gli insegnamenti 
di lui, non solo in materia di fede e di morale, ma in ogni cosa che egli, come Papa, insegna e comanda… anche 
i suoi avvertimenti, consigli e i suoi desideri”.

Amare il Papa – Papa Leone XIV ora! - e quanto lui “insegna e comanda… anche i suoi avvertimenti, consigli e i 
suoi desideri”: qui scatta l’orioninità che c’è in noi!

La Pentecoste è una ricorrenza presente nella tradizione religiosa 
ebraica, ripresa anche dal Cristianesimo. Il nome deriva dal greco 
antico pentecosté, "cinquantesimo" ed indica il cinquantesimo giorno 
dopo la Pasqua.  Quest’anno, la Pentecoste è domenica
8 giugno 2025.

Per le prime tribù ebraiche, la Pentecoste era la festa della mietitu-
ra e delle primizie: tale festività si celebrava sette settimane dopo 
la Pasqua ed aveva lo scopo di ringraziare Dio per i doni della terra. 
Successivamente la ricorrenza venne arricchita anche con il ricordo 



Estate in Oratorio: GREST e campi estivi

del momento solenne in cui sul Monte Sinai Dio donò a Mosè le Tavole della Legge contenenti i precetti del 
volere divino.

I cristiani festeggiano cinquanta giorni dopo la Pasqua per ricordare la discesa dello Spirito Santo su Maria 
e gli Apostoli, che si erano riuniti nel luogo dove Gesù consumò l'Ultima Cena.

L'episodio viene raccontato negli Atti degli Apostoli:

«Improvvisamente si fece dal cielo un suono come di vento impetuoso che soffia, e riempì tutta la casa dov'essi 
erano seduti. Apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano e se ne posò una su ciascuno di loro. 
Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito dava loro di 
esprimersi»

Dopo tale manifestazione dello Spirito Santo, chiunque sentisse parlare gli apostoli (che erano giudei e quindi 
parlavano ebraico), percepiva le loro parole come se fossero pronunciate nella sua lingua madre: agli apostoli era 
stato, infatti, affidato il compito di diffondere il messaggio divino sulla Terra e quindi dovevano riuscire a farsi 
capire da tutti.

A cominciare dalla Pentecoste, ha inizio la Chiesa e la sua missione evangelizzatrice.

Sono ancora aperte le iscrizioni in Oratorio per il GREST e i campi 
estivi.

GREST dal 9 giugno al 4 luglio, dal lunedì al venerdì.

CAMPI ESTIVI

Dal 29 giugno al 6 luglio: soggiorno a Villa Charitas, Parco del Castello 
a Tortona  (bambini 5^elementare)  

Dal 6 luglio al 13 luglio: soggiorno al Rifugio Pineta, Piuzzo (ragazzi  
1^ media)

Dal 13 luglio al 20 luglio: soggiorno al Rifugio Pineta, Piuzzo 
(ragazzi 2 ^ e 3^ media) 

e inoltre...
Settimana Giubilare e Pellegrinag�io
alla Guardia di Genova
Dal 5 al 11 maggio 2025 la nostra Parrocchia ha festeggiato la Settimana Giubilare, con tanti appuntamenti,
culminati con il Pellegrinaggio al Santuario della Guardia di Genova.

Di seguito, alcune istantanee dei bei momenti trascorsi insieme.

Nonni e bambini in FestaPellegrinaggio alla Guardia di GenovaGiubileo del catechismo

Comunioni e Cresime in Parrocchia
Sabato 17 e domenica 18 maggio, circa settanta tra bambini e ragazzi hanno 
ricevuto la Prima Comunione ed il Sacramento della Confermazione.

Quest’anno, il nostro parroco Don Alessandro D’Acunto ha proposto di 
celebrare il sacramento della Prima Comunione in una sera della settimana, 
con la sola presenza dei familiari più stretti. Così, giovedì 15 maggio, in cripta, 
i bambini hanno ricevuto per la prima volta l’Eucarestia, in un clima di intimi-
tà e raccoglimento, per apprezzare l’importanza del Sacramento.  L’iniziativa
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è stata apprezzata dai genitori, che hanno compreso e condiviso il pensiero di 
Don Alessandro.

Domenica 18 maggio, nel Santuario, alla presenza di tanti parenti e amici, i 
bambini con la loro vestina bianca hanno poi celebrato la “festa” della Prima 
Comunione.

Festa dello Sport e delle Famiglie
E’ perfettamente riuscita la prima edizione della Festa dello Sport e 
delle Famiglie, che si è tenuta domenica 18 maggio negli spazi adia-
centi la parrocchia.


